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UNA MAMMA DA CONTEMPLARE  

PER LA SUA GRANDEZZA 
 

Una profonda testimonianza di fede e di amore gratuito  quella che è 
arrivata in questi giorni da Pianello del Lario. Una testimonianza che 
arriva a pochi giorni della 27a Giornata per la Vita, che il Consiglio 
della CEI ha voluto intitolare “Fidarsi della Vita”. Una fiducia che 

Rita Fedrizzi in Fontana ha dimostrato per ben tre volte. All’inizio della terza 
gravidanza le era stata diagnosticata una malattia che richiedeva cure pesanti: La sua 
vita si sarebbe salvata, quella del figlio no, quindi meglio praticare un aborto (così 
come prescritto e confermato da parecchi medici), che in questo caso sarebbe stato 
classificato come ‘terapeutico’. Ha detto “no” a questa prospettiva e nella mattina di 
lunedì 24 gennaio, a 41 anni, si è spenta all’Ospedale di Gravedona. 
Ecco come la ricorda Mons. Giacomo Martinelli, sua guida spirituale. 
“Fate di ogni occasione un sacrificio d'amore". 
E' forse questa indicazione spirituale che può illuminare il significato dell'offerta a Dio 
della sua vita. Rita, nell'ultimo periodo della sua esistenza, si è riconciliata con la 
volontà di Dio. Anche la sua insistenza nel chiedere preghiere aveva come scopo non 
tanto la guarigione, per quanto desiderata, ma più profondamente l'avere la forza di 
aderire interiormente a questa misteriosa chiamata, di dare la sua vita in cambio della 
vita di Federico. Non è una scelta che si fa a tavolino, soppesando il pro e il contro, 
non ha nulla da spartire con ragionamenti e analisi razionali. E' un imperativo che 
nasce dall'anima inabitata dallo spirito di Cristo. E' l'accoglienza di questo spirito di 
vita che le ha permesso di donare la vita senza perderla e nello stesso tempo morire per 
difendere la vita. Se non si va al cuore della fede cristiana, non si troverà alcuna 
spiegazione convincente del gesto di Rita.  
Che cos'è la messa, che cos'è la partecipazione ad essa, se non la dichiarata 
disponibilità a essere un tutt'uno con il sacrificio di Cristo, perché questo stesso gesto 
d'amore si attualizzi in noi? Che senso ha ascoltare anche tutti i giorni "Fate questo in 
memoria di me" senza che dentro la nostra anima ci sia una consapevole e libera 
adesione a questo supremo precetto di Cristo?  
Rita, pur nella timorosa fragilità del suo cuore, ha maturato nell'ultimo anno della sua 
esistenza una incrollabile adesione a questo precetto. Chi rende possibile questo è 
Cristo stesso che ci dona il suo spirito e là dove il cuore è educato dalla Vergine Maria 
il miracolo della testimonianza diventa possibile, nonostante le infinite pressioni che 
vengono dal buon senso umano.  
Di fatto anche oggi, come ieri, la croce di Cristo è scandalo e follia.  
Se mi si chiedesse che cosa aveva più a cuore Rita negli ultimi mesi, risponderei senza 
esitazione che la sua prima preoccupazione era di avere l'anima pulita, perdonata, 
rappacificata con Dio. Certo, guardava con tenerezza sconfinata il piccolo Federico, 
insisteva perché anch'io riconoscessi che era un bellissimo bambino, ma era 
consapevole che non l'avrebbe visto crescere e per questo, come monito estremo, ha 
raccomandato al marito Enrico di averne cura. Ma niente superava in lei il desiderio e 
la gioia di sentirsi perdonata e accolta dalla Vergine Immacolata. Avendo con la 
consacrazione a Maria affidato se stessa “vita, morte ed eternità”, come dice la formula 
di consacrazione di S. Massimiliano Kolbe, riteneva che Dio si sarebbe preso cura dei 
suoi figli. E’ un fatto di amore e di fiducia che si stabilisce con forza nell’anima di chi 
si apre a Dio, padre buono e provvidente. 
Questa stessa confidenza le faceva ritenere che Dio, nella sua insondabile onnipotenza, 
è capace di dare vita anche ai morti. 

l'anno  

eucaristico 
 

Per 
comprendere 
meglio la 
celebrazione 
eucaristica 
occorre - 
come abbiamo già visto -  tenere 
presenti le sue quattro fasi 
portanti: 
• Dio chiama il suo popolo 
• Dio parla attraverso la sua 

Parola nelle Letture bibliche 
• Il  popolo risponde di 

c o n s e g u e n z a  c o n  l a 
professione di Fede, la 
preghiera e l’acclamazione 

• Assieme, Dio e popolo 
radunato, celebrano il rinnovo 
dell’Alleanza nel sacrificio di 
Cristo. 

Con questi riferimenti, facciamo 
un confronto con ciò che accade 
quando la persona a cui vogliamo 
più bene ci invita a cena: 
• Suona il telefono (campane) 

ed il nostro amico ci invita 
con gioia a cena; 

• Noi, percorrendo la strada, ci 
rechiamo a casa sua; 

• Entriamo, salutiamo e ci 
accomodiamo (r i t i  d i 
ingresso); 

• Iniziamo un discorso, noi 
parliamo ma sappiamo anche 
ascoltare (liturgia della 
Parola); 

• Consegniamo un piccolo 
dono che ci siamo portati 
(presentazione delle offerte); 

• Ci accomodiamo a tavola e 
ceniamo (liturgia eucaristica 
e riti di comunione); 

• Dopo aver cenato (non 
subito!), ringraziamo e 
usciamo (riti di congedo) 

E’ meraviglioso constatare questa  
concretezza esistenziale. 
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APPUNTAMENTI   
per la  VITA della COMUNITA' 

Ä Domenica 30 gennaio: 4° del Tempo Ordinario  
ore 15.00 : In Oratorio Karaoke dei cuori in festa e 

premiazione mascherine più belle 

ÄLunedì 31 gennaio: 
San Giovanni Bosco, Sacerdote, Patrono dei Giovani 
ore 14.00 : Incontro Chierichetti e Ministranti 
ore 21.00 : Catechesi per Giovani 

ÄMartedì 1 febbraio  
Beato Andrea Carlo Ferrari, Vescovo 
ore 21.00 : Incontro Genitori Battezzandi 

ÄMercoledì 2 febbraio : Candelora 
Giornata di preghiera per la vita consacrata 
ore 21.00 : Incontro di tutti i Catechisti 
Programmazione attività quaresimale 

ÄGiovedì 3 febbraio : Primo del Mese 
San Biagio, Vescovo e Martire 

Preghiera per le Vocazioni Sacerdotali e Religiose 
ore   9.30 : S. Messa a San Vincenzo 
ore 16.30 : Adorazione eucaristica comunitaria 
ore 17.30 : S. Messa in Parrocchia 
ore 20.30 : a San Vincenzo momento di preghiera 

guidato dalle Suore Dorotee e 
dall’Associazione Madre Rachele 

 E’ un’occasione per ricordare Santa 
Dorotea, Vergine e Martire, patrona delle 
nostre Suore. 

 Seguirà un momento di fraternità presso la 
Comunità Alloggio. Sono tutti invitati. 

ÄVenerdì 4 febbraio : Primo del mese 
Eucaristia agli Ammalati e Anziani 

ore 14.30 : Sarabanda, appuntamento con tutti gli alunni 
delle Scuole Materne  in maschera. 

 SPETTACOLO dei BURATTINI 

ÄSabato 5 febbraio 
S. Agata, Vergine e Martire, Patrona delle donne 

ÄDomenica 6 febbraio : 5° del Tempo Ordinario 
Giornata per la vita 

ore 10.00 : Presentazione dei Comunicandi alla 
Comunità 

SOTTO IL TENDONE 
NEL PIAZZALE DI VIA DE GASPERI 

DOMENICA 6 Febbraio 2005 
GRANDE SFILATA  

DEI CARRI ALLEGORICI E GRUPPI MASCHERATI 
CON OSPITE D’ONORE IL CARNEVALE DI SCHIGNANO 

ore 19.30: “Fuoco alle caldaie” di sua Maestà 
ore 21.00: Consegna simbolica delle chiavi del paese al Re 

Balün e alla Regina Balèta 
Elezioni nuovi Cavalieri e Dame 

ore 21.30: Balletti della scuola di danza “The Rose School of 
Dancing” 

VENERDI’ 4 Febbraio 

ore 19.30: Cena in allegria dei cuochi di sua Maestà 
ore 22.00: Serata in maschera e premiazione della maschera 

più bella 

SABATO 5 Febbraio 

ore 13.00: Ritrovo dei carri e dei gruppi sul piazzale 
 in Via De Gasperi 
ore 14.30: Inizio sfilata con il seguente percorso: 

 Via De Gasperi - Via Diaz - Via Scalabrini -  
Via Garibaldi - Via Matteotti - Via Ronzoni - Via Scalabrini - 

Via Diaz - Via De Gasperi 
Premiazione dei carri/gruppi più belli 

ore 19.30: Gambe sotto il tavolo! 
ore 22.30: Estrazione sottoscrizione a premi pro Carnevale 

PROGRAMMA MANIFESTAZIONI 

XIIa Edizione 

        CON IL PATROCINIO DEL COMUNE DI CERMENATE 

Sono gradite le prenotazioni per le cene 
INSIEME... CI DIVERTIREMO 

Sagra dei Pizzoccheri della Valtellina 
possibilità d’asporto 

INIZIATIVA DE ‘L’INFORMATORE’ 
In questo spazio c’è stampato un numero che 

sarà sorteggiato 
domenica 6 febbraio 2005 

subito dopo la sfilata e la premiazione dei 
carri e dei gruppi. 

Il vincitore avrà diritto al ritiro di un 
simpatico premio se il numero estratto sarà 
accompagnato da due ‘Tagliandi Qualità’ 

del dolce del Carnevale ‘La pulina di Mulitt’ .  
Conservare la copia di questo numero. 

Attendere domenica prossima e... Buona fortuna a tutti! 

ANAGRAFE PARROCCHIALE 
 

E’ andata alla Casa del Padre con i suffragi della Chiesa 
ROSSI AMBROGINA di anni 87, il 29 gennaio. 

Gioiamo con l’intera Diocesi 
per la nomina episcopale di 

don Oscar cantoni, Vescovo di Crema 
 

Nato nel 1950 a Lenno (Co), 
ordinato Sacerdote nel 1985, 

attualmente Vicario Episcopale per il Clero. 


